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I dati sulle evasioni nel libro bianco pubblicato da Visentini 

Fisco, un'ondata di proteste 
ma dal governo solo promesse 
CGIL: agire subito, anche per decreto 
Non r«?gge più la vecchia scusa di un apparato burocratico arretrato e inefficiente - Militello: «Proprio per 
questo bisogna intervenire» - Longo: «La manovra va completata» - Le categorie contestano le cifre 

ROMA — La gente s'indi
gna, i sindacati insorgono ri
trovando almeno in questo 
un'unità di tono, le categorie 
interessate contestano l'at
tendibilità dei dati, il gover
no in grave imbarazzo corre 
come può ai ripari (e alcuni 
esponenti rilasciano malde
stre dichiarazioni d'intenti 
per il futuro). 11 libro bianco 
di Visentini ha avuto lo stes
so effetto di un tuffo nelle 
acque di uno stagno e si è 
rimessa fragorosamente in 
moto la macchina delle de
nunce e degli impegni. -Ma 
stavolta — dice Giacinto 
Militello della segreteria 
confederale della CGIL — 
non bastano ne le une né gli 
altri. Ci vogliono interventi 
immediati. Si deve anche 
valutare la possibilità di ri
correre alla decretazione d' 
urgenza o alla riunione del
le commissioni parlamenta
ri in sede deliberante. Sa
rebbero provvedimenti giu
stificati dallo stato di ne
cessità, dall'esigenza di e-
quità ancor più marcata 
proprio per il clima politico 
e sociale in cui cade questo 
libro bianco del ministero 

delle Finanze: 
Non vale certo a tranquil

lizzare l'opinione pubblica 
l'ambigua dichiarazione ri
lasciata da Pietro Longo a 
un redattore dell'Agenzia I-
talia poco prima di parlare 
al congresso liberale: «£ ne
cessario completare — ha 
detto Longo — la manovra 
fiscale del governo attuando 
l'accordo sottoscritto con le 
parti sodati che prevede il 
recupero dei 10 mila milardi 
in particolare attraverso la 
lotta contro le evasioni e nel 
campo patrimoniale». Ma 
questa necessità il governo 
non l'avvertiva prima? Ha a-
vuto bisogno di una spinta 
d'incoraggiamento? 

Ma anche questo balletto 
delle volontà ritrovate non è 
originale. Non è la prima 
volta infatti che il ministro 
delle Finanze in carica rende 
pubblica la realtà del prelie
vo fiscale italiano. E ogni 
volta le pronte dichiarazioni 
governative di guerra all'e
vasione si sono arenate di 
fronte al 'coma irreversibile 
dell'apparato burocratico', 
alla tfarraginosità del con
tenzioso- e via dicendo. *A-

desso però — ed è ancora 
Militello che parla — i ter
mini del discorso vanno ro
vesciati: è vero che esiste u-
n'anetratezza della mac
china statale, ma invece di 
farla diventare un alibi, es
sa dev'essere una ragione, 
un indicatore, un criterio 
per intervenire». 

Tutto ciò può indubbia
mente rappresentare un ter
reno favorevole per la ripre
sa dell'iniziativa e della lotta 
unitaria delle confederazio
ni sindacali. Giorgio Benve
nuto e Giampiero Sambuci-
ni, rispettivamente segreta
rio generale e segretario con
federale della UIL, hanno 
inviato una lettera al mini
stro Visentini in cui rilevano 
che «i7 governo deve ancora 
adottare alcuni fondamen
tali provvedimenti». Con 
giugno, infatti, si tavvicina 
la scadenza entro la quale il 
governo si è impegnato a 
presentare al parlamento i 
provvedimenti di legge in 
ordine alla lotta all'evasio
ne e all'erosione fiscale e al 
riordino e al potenziamento 
della capacità di prelievo 
sui redditi non da lavoro di

pendente». 
Come abbiamo detto, le 

categorie messe sotto accusa 
reagiscono confutando i dati 
comparsi nel libro bianco di 
Visentini. Secondo De Ber
nardi, della Confapi, le *ge-
neralizzazioni statistiche 
danno un quadro distorto 
sulla onestà fiscale del con
tribuente italiano: tCerto 
— aggiunge — non si può 
negare che la fascia dell'e
vasione coinvolga anche le 
attività industriali ma il 
primato non è certo di que
sto settore, risultando anco
ra in testa all'evasione il 
reddito da lavoro 
autonomo: Alla Confeser-
centi fanno notare che le di
chiarazioni degli associati 
•indicano redditi molto più 
alti di quelli rivelati dal mi
nistero' e che per le imprese 
familiari *il reddito risul
tante è quello imputato 
(per effetto dello "splittin-
g' ) al singolo componente 
della famiglia: quindi per a-
vere il reddito reale occorre 
moltiplicare per due o per 
tre i dati contenuti nei libri 
bianchi ministeriale: 

Le organizzazioni artigia

ne ritengono invece che il 
reddito della categoria sia 
più elevato dei 7 milioni e 
200 mila citati dal ministero. 
*Credo — ha detto il presi
dente della Confartigianato, 
Germozzi - che sulla media 
dei redditi incidano negati
vamente attività marginali 
esercitate da chi già perce
pisce la pensione a livello 
minimo o da chi integra al
tro lavoro con quello arti
giano-. Mauro Tognoni, se
gretario generale della CNA, 
dal canto suo afferma che la 
classificazione di ben 900 
mila aziende nella fascia di 
reddito fino a 6 milioni, «è il 
risultato della applicazione 
dei regimi forfettari (non 
voluti dalla CNA) che con
sentono al di sotto di un giro 
d'affari di 12 milioni, di cal
colare l'imponibite ai fini 
IRPEF con un abbattimen
to del 5nc"c ». Per la cronaca, 
è consentito anche ai profes
sionisti un abbattimento del 
30 rr al di sotto della soglia 
dei 18 milioni. Insomma e la 
legge stessa che prima spin
ge all'evasione e poi la pre
mia anche. 

Guido Dell'Aquila 

ROMA — A maggio scatteran
no quasi certamente 4 punti in 
più di contingenza, ma in at
tuazione del decreto si ridur
ranno a 2. Portando così già a 4 
anziché a 3, i punti tagliati. 

Questo elemento è emerso, 
ieri, alla commissione Bilancio 
della Camera, nel corso della 
audizione del presidente dell'I-
stat e dei suoi collaboratori. La 
previsione contenuta nell'art.3 
— ha chiesto Giorgio Napolita
no — può consentire di ridurre 
il decreto a 6 mesi? Rey non ha 
risposto chiaramente al quesi
to. Allora Eugenio Peggio ha 
chiesto a Rey prendendo atto 
dei dati forniti sull'andamento 
dei prezzi al consumo, se in 
maggio gli scatti di scala mobile 
sarebbero stati 4 e non 3, con 
un taglio di 2. Rey ha detto: 
«Non posso rispondere. Nella 
sua domanda c'è già implicita 
una risposta-. Indiretta confer
ma. quindi. 

Altri interessati elementi so
no emersi dalie prime audizioni 
(stamane sarà la volta del go
vernatore della Banca d'Italia). 
Anzitutto, il direttore dell'I-
SCO (dottoressa Ipsewic) ha e-
videnziato che talune previsio
ni e impegni del governo nel 
protocollo di intesa con le parti 
sociali, quanto agli investimen-

Si perde il quarto punto 
di contingenza a maggio? 
Interrogato in commissione il presidente dell'ISTAT - Ancora 
aperta la questione della copertura - Scettico l'ISCO sulle cifre 

ti, all'occupazione ed ai consu
mi si fondono sulla relazione 
previsionale e programmatica 
nel settembre '83, in febbraio 
abbondantemente superate 
dalle previsioni ISCO. L'istitu
to prevedeva un aumento degli 
investimenti dell'uno per cen
to, il governo del 4; per l'occu
pazione il governo un aumento 
dell'uno per cento, l'ISCO dice 
che «le ipotesi fatte sono ancora 
sufficientemente vaghe» (cioè 
nessun incremento dell'occu
pazione). 

Quanto al contenimento en
tro il 10'r di inflazione (iti 
prezzi amministrati e control
lati e delle tariffe, dall'audizio
ne con gli esperti dell'Istat è e-
merso: primo, che già v'è stato 
nel 1934 un «trascinamento, di 
decisioni assunte l'anno scorso. 

per un aumento del 4,6c.c ; se
condo, le decisioni del 1984 se
gnano già un incremento del 
2,6r-« ; terzo, il margine disponi
bile è del 2.8*7. Osserva il com
pagno Peggio: a questo punto o 
i prezzi restano sostanzialmen
te fermi, e le aziende pubbliche 
vedono aggravati i loro deficit 
(con un trasferimento sommer
so al bilancio dello Stato di mi
gliaia di miliardi): o aziende co
me l'ENEL e la SIP debbono 
drasticamente ridurre i loro in
vestimenti con gravi riflessi 
sullo sviluppo e l'occupazione. 

Dalla successiva audizione 
dei dirigenti della società di ri
cerca Prometeia. è emerso che 
la riduzione del tasso di infla
zione che deriverebbe dall'in
sieme della manovra del gover
no mediante il decreto oscillerà 

appena tra Io 0,6 e lo 0,4 ̂ É. 
In mattinata s'era conclusa 

la discussione generale con la 
grave replica di Goria. Da rile
vare una presa di distanza dal 
provvedimento del capogruppo 
della DC in commissione, Giu
seppe Sinesio. Dopo una serie 
di distinguo. Sinesio ha conclu
so: «No per l'avvenire ai con
tratti per decreto», e «Si alla po
litica globale e contestuale dei 
redditi, che possa rilanciare lo 
sviluppo economico e l'occupa-
zione». 

Goria aveva confermato an
che il rifiuto del governo di ri
spettare il precetto costituzio
nale della copertura degli oneri 
derivanti dal decreto, rifiuto 
argomentato con una serie di 
contorte motivazioni che. lungi 
dal diradare i dubbi, li hanno 

rafforzati. Lo hanno rilevato il 
comunista Giorgio Macciotta e 
l'indipendente di sinistra Fran
co Bassanini in una dichiara
zione rilmasciata dopo un in
contro-approfondimento avuto 
con il ministro del Tesoro. An
che a prendere per buoni, pro
prio i conti del ministro — han
no detto — è dimostrato che 
diverse disposizioni del decreto 
importano oneri per il bilancio 
dello Stato oneri solo in parte 
compensati da minori esborsi 
per contingenza agli statali-. . 

Oneri che possono trovare 
anche copertura nella riduzio
ne per spese di interessi sul de
bito pubblico, «ma — sottoli
neano Bassanini e Macciotta — 
occorre comunque inserire nel
la legge l'indicazione di questa 
copertura finanziaria, per as
solvere al precetto costituzictr 
nale». Il bilancio di assestamen
to non sana questo vuoto. L'al
ternativa sta nelle indicazioni 
di Cirino Pomicino: scaricare 
gli oneri sugli utenti, aumen
tando tariffe e tickets. Ma l'o
perazione oltre che iniqua, vio
lerebbe l'art.1 del decreto e il 
protocollo governo-sindacati e 
comunque andrebbe inserito 
nel decreto. 

Antonio Di Mauro 

A metà aprile i maxi-ticket (2000 miliardi) 
ROMA — C'è un articolo — quello che 
proroga di due m?si. dal 12 febbraio al 
lo aprile, il ternvne per la emanazione 
del nuovo prontuario terapeutico (dei 
medicinali) — estraneo al decreto che 
taglia la scala mobile. La data di sca
denza del 12 febbraio non era perento
ria. e \ a detto che spesso finora i go\ erni 
non hanno rispettato alcun termine a 
questo riguardo. La maggioranza fa cir
colare l'ipotesi che a chiedere questo ar
ticolo sarebbero stati i sindacati. E diffi
cile appurarlo in questi giorni tesi. Di 
fatto, l'unica spiegazione plausibile di 
questa «anomalia» — osservano i depu
tati comunisti della commissione Sanità 
della Camera — può forse essere quella 
che il governo abbia voluto, con la pro
roga. non far emergere, accanto al taglio 
della scala mobile, l'altro salasso ai sala

ri che v erra, col nuov o prontuario, con la 
estensione macroscopica del ticket, che 
dopo il 16 aprile sarà imposto sulla 
grandissima maggioranza dei medicina
li. anche di quelli indispensabili. 

Né va sottaciuto il fatto che il blocco 
dei prezzi dei medicinali è limitato fino 
alla emanazione del nuovo prontuario, e 
che è \ enuto meno anche in questo cam
po il «rigore, che il governo aveva assicu
rato di voler perseguire. Difatti, dal 
prontuario verrebbero esclusi solo 
200-300 confezioni ritenute inutili o i-
ninfluenti. rispetto alle circa 8.000 indi
cate dagli esperti. In cambio però — e 
qui sta la gravità dell'operazione anti
popolare — si trasferiscono numerosis
simi farmaci essenziali, già presenti nel
la fascia (A) esente da tickett in quella 
che impone il ticket del 15'. su ogni 
confezione. Un'applicazione arbitrana e 

illegittima — ha osservato l'indipen
dente di sinistra Guerzoni — che colpi
sce pazienti soggetti ad alto rischio ed a 
malattie prolungate. Sui malati si rove
scerà un maggior carico di non meno di 
duemila miliardi, come hanno dimo
strato alla commissione Sanità i compa
gni Pastore. Benevelli, Catonaci, Mon
tanari. Mainardi. I quali hanno denun
ciato la tendenza a far pagare sempre di 
più ai malati il costo della inefficienza e 
la incapacità a decidere. I comunisti 
non si sono limitati alla denuncia; han
no chiesto e ottenuto l'audizione di alti 
funzionari dello Stato e del sistema sa
nitario. I primi contatti hanno dato 
qualche frutto ai fini della chiarezza. In
tanto sulla resa dei ticket. Dagli ultimi 
dati delle Regioni, meno compressi di 
quelli fino ad oggi fomiti dal ministero. 

viene la conferma che il prelievo per ti
cket non sarà inferiore a 980 miliardi a 
base d'anno, ma — sottolineano le Re
gioni — alla condizione che funzionino 
alcune misure, tutte ancora da attuare. 
per contenere la spesa. Ben che vada. 
quindi, i 980 miliardi si raddoppieran-
no, hanno rilevato i colpagnì Palopoli. 
Tagliabue. Ceci e Giovagnoli. i quali 
hanno anche rimarcato che sì gioca allo 
equivoco utilizzando come arma di con
tenimento dei prezzi la carta del blocco 
del MIX, cioè il rinvio della introduzio
ne sul mercato di nuovi farmaci, che 
tutt'al più può essere considerata solo 
un contenimento della spesa (tutto da 
verificare) probabilmente a scapito del
la salute. 

a. d. m. 

Un documento unitario per la discussione ! 
" ————— , 

La riforma dei salario j 
modello CGIL, ma prima 
va superato il decreto | 

Due ipotesi alternative (della maggioranza' e dei socialisti) sulla scala mobile - In- j 
dicizzazione o cadenza semestrale - Le scelte per rafforzare la contrattazione 

ROMA — Viene dalla CGIL 
una proposta di riforma del sa
lario, della contrattazione, del
la politica rivendicativa del sin
dacato, tutta tesa a raccogliere 
le profonde modifiche interve
nute nel mondo del lavoro. È, 
quindi, anche una proposta di 
riforma della scala mobile, ma 
per consolidare questa conqui
sta in una busta paga che sia 
più trasparente e certa. La 
CGIL ha. così, rotto gli indugi, 
con un documento in cui tutte 
le sue componenti si riconosco
no e che apre un terreno nuovo 
di riflessione e di confronto u-
nitario sul futuro del sindacato. 
È un documento aperto, carat
terizzato da ipotesi diverse 
(sulla scala mobile, in partico
lare), ma senza «timbri e sigilli», 
proprio per poter raccogliere 
nuove idee e arricchimenti nel
la discussione già in atto con 
migliaia di quadri e delegati' 
che sta preparando la conferen
za nazionale di metà aprile. 

Dunque, un fatto vero di de
mocrazia, una risposta politica 
forte a quanti, dentro e fuori il 
sindacato, continuano a mi
stificare sulla .CGIL salariali-
sta. arroccata a difesa di 3 pun
ti di scala mobile». La verità, 
ribatte ora Giacinto Militello, è 
che i 3 punti di contingenza ta
gliati dal decreto vanno recu
perati in tempi certi «perché 
vogliamo mantenere la dispo
nibilità dell'istituto della scala 
mobile, così come era prima del 
decreto, per poterlo riformare. 
Diversamente, al momento di 
trattare, il potere contrattuale 
della controparte padronale sa
rebbe certamente maggiore». 

I socialisti della CGIL sul de
creto mantengono il loro dis
senso, e tuttavia Fausto Vige-
vani sottolinea come «il fatto 
che ci predisponiamo alla rifor
ma dovrebbe aiutare a trovare 
la soluzione per il decreto». 

Ma quale riforma? Vediamo, 
in sintesi, i principali contenuti 
delle 16 cartelle. 

PAGA MINIMA NAZIONA
LE — Per ristabilire «vere pa
ghe nazionali», la CGIL propo
ne di sommare i minimi tabel
lari stabiliti dai contratti e l'in
dennità di contingenza (o inte
grativa speciale nel caso del 
pubblico impiego). Ciò implica 
•il ritorno alla esclusiva compe
tenza della contrattazione na
zionale di categoria» delle quo
te di retribuzione derivanti dal
l'indicizzazione dei salari. 

INDICIZZAZIONE DELLE 
RETRIBUZIONI — La CGIL 
presenta due alternative, tra 1' 
altro con alcune sottoipotesi, 
ma all'interno di uno schema 
unitario. " 
A La soluzione, in cui si rico

nosce la maggioranza del
la CGIL, prevede un sistema di 
indicizzazione non più a punti 
in cifra fissa ma a percentuale, 
che mantenga per il grosso del
le retribuzioni gradi di copertu
ra dall'inflazione equivalenti a 
quelli assicurati dalla scala mo
bile. 

Questo sistema può essere ri
ferito alle retribuzioni globali 
di fatto, con una indicizzazione 
all'80'c del tasso d'inflazione 
sulle prime 840 mila lire (que
sto «confine» deve ovviamente 
conservare nel tempo il suo va
lore reale) ed al 30 ri sulla parte 
restante della retribuzione. 

Un'altra ipotesi può interve
nire sui soli minimi conglobati, 
con una indicizzazione unica di 
circa l'80'.. 

Nel primo caso si realizza 

Luciano Lama 

una più sensibile attenuazione 
degli appiattimenti derivanti 
dal punto unico di contingenza; 
nel secondo l'attenuazione sa
rebbe minore (è equivalente a 
una differenza del punto tra 
6.100 e 8.500 lire), ma il vantag
gio è costituito dalla possibilità 
di valorizzare sempre più le ve
re paghe nazionali. 

Ambedue le ipotesi possono 

Ottaviano Del Turco 

essere integrate dal meccani
smo suggerito da Paolo Baffi, 
ex governatore della Banca d'I
talia, di fissare una soglia (ad 
esempio, il 3 TÉ ) di tasso d'infla
zione raggiunta la quale si pro
cederebbe automaticamente al
le rivalutazioni monetarie delle 
retribuzioni, più frequenti 
quando l'inflazione è alta, me
no quando è bassa, in modo da 

La Con!industria 
ora pretende tutta 
la scala mobile? 

ROMA — La CGIL, sia pure tra ostacoli e difficoltà, sta 
recuperando una propria unità interna. Il permanente dis
senso sul decreto governativo non impedisce importanti ini
ziative sul piano dell'unità d'azione. E questo coinvolge an
che CISL e UIL: proprio ieri è stata annunciata Sa prima 
azione di lotta unitaria dopo il protocollo di San Valentino. 
Le tre confederazioni hanno promosso infatti una serie di 
riunioni interregionali dal 9 al 16 aprile e una manifestazione 
nazionale a Roma il 16 aprile dei lavoratori delle aziende 
GEPI. 

Il 24 marzo, dunque, non è stato una specie di «picconata» 
sui destini dell'unità sindacale, anzi. Ora, ha detto Lucio De 
Carlini, aprendo i lavori del comitato direttivo della Federa
zione trasporti CGIL, «è più agevole riprendere quel confron
to franco e unitario che. pur con le diverse posizioni, che 
permangono, è indispensabile al sindacato e viene richiesto 
con forza dall'intero movimento dei lavoratori». A sua volta 
Bruno Trentin. concludendo a Napoli l'assemblea dei delega
ti della CGIL campana, ha ricordato a proposito di chi parla 
di «cocci rotti dell'unità sindacale» che non è stata la CGIL «a 
rompere i vasi, semmai noi costituiamo la parte lesa». 

Quest'ultimo è del resto l'appello appassionato con il quale 
Luciano Lama ha concluso a Genova l'assemblea dei delega
ti della Liguria. Lama, nel suo discorso, ha anche fatto cenno 
alla favola di Turandot, di scena appunto al teatro genovese 
Margherita. La cosa ha acceso la fantasia dei cronisti. Agen
zie di stampa hanno così addebitato il ruolo del principe 
impegnato in tre diabolici indovinelli alla CGIL e II ruolo 
della crudele principessa, vinta solo dall'amore, a Crasi. Nes
suno ha creduto opportuno individuare un possibile ruolo 
per la «povera Liù» innamorata e serva del principe. 

Ieri intanto, dopo un lungo silenzio, è scesa in campo an
che la Confìndustria. Walter Mandelli e Paolo Annibaldi, 
usciti dall'oscurità in attesa dell'arrivo del «re del tondino» 
Lucchini, hanno sostenuto che sarà «fastidioso» ma bisogne
rà «continuare a parlare di costo del lavoro». Hanno avuto tre 
dita, ora vogliono il braccio

li. u . 

attenuare gli effetti di «infla- ' 
zione da attesa«. ; 
A L'alternativa, sostenuta | 

dalla componente sociali- ! 
sta, prevede di mantenere l'at- ] 
tuale modello di scala mobile, -
ma con punti di contingenza ; 
differenziati (anche così; all'in- ; 
circa tra 6.100 e 8.500 lire) e ; 
una cadenza semestrale della i 
periodicità degli scatti. i 

In entrambe le proposte l'è- ; 
ventuale minore copertura sa- • 
limale deve trovare compensa- ! 
zione nella contrattazione. E : 
comune è l'esigenza di una revi- ! 
sione del paniere utilizzato dal-1 
l'Istat per calcolare le variazio- '. 
ni del costo della vita in modo ; 
da «privilegiare» una determi- \ 
nata struttura di consumi. ", 

SALARIO MINIMO GA-. 
RANTITO — La sola indicizza-. 
zione di un salario minimo in- ' 
tercategoriale, con una coper- ' 
tura dell'inflazione più alta di ' 
quella vigente, è stata ipotizza
ta per la fascia marginale (dal _ 
punto di vista del reddito e del- < 
l'occupazione) dei lavoratori in , 
attività. | 

DRENAGGIO FISCALE — i 
Per salvaguardare la retribu- • 
zione netta dall'erosione provo- < 
cata dall'attuale sistema fisca- ' 
le, si propone di indicizzare an- > 
nualmente le detrazioni di im- : 
poste, almeno per la fascia di ' 
retribuzioni medio-basse, e di ', 
procedere ogni 4-5 anni alla re-1 
visione dei confini delle aliquo-. 
te IRPEF in modo da riportarle \ 
al loro valore reale iniziale. < 

ASSEGNI FAMILIARI — Si • 
tratta di mettere ordine in que- • 
sta parte della retribuzione ' 
fondendo assegni familiari, as- ! 
segni integrativi per i figli a ca- ' 
rico e le detrazioni di imposta ' 
IRPEF per persone a carico, in ' 
un'unica voce-soggetta a una 
normativa «che verrebbe ad a- : 

vere i connotati di una imposta 
negativa». 

PROFESSIONALITÀ E IN-1 
QUADRAMENTE — L'inqua- ! 
dramento unico operai-impie
gati nella contrattazione nazio-. 
naie di categoria resta per la. 
CGIL il «supporto della scala ' 
delle paghe minime nazionali»,, 
ma .va «disinquinato» delle ap-. 
plicazioni «distorte». A livello 
aziendale, invece, è possibile 
attribuire quote retributive a. 
titolo di professionalità, corri
spondenti a specifiche colloca
zioni di lavoro, capacità, com-. 
petenze o responsabilità di di
rezione a gruppi di lavoratori o 
anche a singoli lavoratori. Que- ' 
sto anche per riportare sotto 
controllo le concessioni discre
zionali di superminimi indivi
duali, aumenti di merito e gra
tifiche una tantum. 

SCATTI DI ANZIANITÀ — 
La scelta di ridimensionare 
questo istituto insieme a una 
perequazione fra operai e im
piegati viene confermata, an-. 
che per il pubblico impiego, per 
qualificare la struttura del sa
lario con voci raccordate alla 
professionalità e alla produtti
vità. 

Il documento a questo punto. 
affronta tematiche sempre più 
dirompenti nel mondo del lavo
ro (salario e produttività, orari 
di lavoro, diritti d'informazio
ne. organizzazione del lavoro. 
ambiente, contrattazione nel 
territorio), tutte in una ottica 
di rinnovamento contrattuale, 
anche con «accordi quadro» di > 
settore e forme di sperimenta
zione, per dare nuova forza alle 
scelte rivendicative prioritarie 
del sindacato, a cominciare dal
l'occupazione. 

Pasquale Cascete 

In polemica 
con il governo 

Si dimette 
il presi
dente 

della Cassa 
per il Mez
zogiorno 

ROMA — 1-. cri.-i deila Cassa 
per il Mezzogiorno è arrivala al 
culmine e il suo presidente. 
Massimo l'erotti, ha derido di 
dimtuersi. l.o ha tatto invian 
do al ministro Salvt-nno De Vi
to una lettera piena di pedanti 
accuse. -1 problemi che ormai 
attanagliano l'istituto — so
stiene Peroni — vanno ricerca
ti. innanzitutto, nella mancata 
approvazione della legge >ull' 
intervento straordinario e nel
l'atteggiamento del Parlamen
to che na preferito, anziché ta
rare nuove norme, imboccare la 
strada delle continue proroghe 
della 183«. Cosi il presidente di
missionario descrive lo stato 
dell'ente, del quale comunisti 
ed altre forze da tempo chiedo
no il superamento- -l-> carenza 
legislativa ha finito per paraliz
zare la Casmez e le sue articola
zioni e ha demotivato il perso
nale». 

Il ministro per il Mezzogior
no De Vito ha confermato di 
aver ricevuto la lettera di Pe
roni e sì è riservato di decidere 
•dopo aver valutato la situazio 
ne.. Poi ha annunciai» che. in 
serata, avrebbe chiesto al Ope 
la concessione di fondi per -ga

rantire la sopravvivenza della 
Cassa sino a giugno- Secondo i 
rappresentanti delle regioni 
meridionali ì miliardi dorreb
bero essere I .:t J0. a sola coper
tura degli interrenti di ordina
ria amministrazione. Il CIPE. 
comunque, ieri sera ha rin\iato 
alle prossime settimane ogni 
decisione. 

Reazioni anche da parte di 
alcuni partiti politici della 
maggioranza alla decisione del 
presidente della Casmez di an
darsene. I socialisti condanna
no .le continue proroghe, e ri
badiscono: .L'intervento 
straordinario è necessario e de
ve continuare, vanno adeguati. 
però, gli obiettivi e modificati 
gli strumenti t primo fra tutti la 
Casmez).. E ancora: .Ove l'ipo
tesi commissariale divenisse 
una via obbligata, va percorsa. 
assicurando continuità di indi
rizzo-, il PRl. con Gunnella. ga
rantisce che .favorirà tutti gli 
atti tesi ad accelerare la solu
zione del problema». Cauta e un 
•po' amletica, infine, la dichia
razione del De Bosco: .Occorre 
coraggio nelle soluzioni strut
turali. ma anche continuità e 
prudenza.. 

Contro clientelismo e inefficienza 
Z„i Cava per il Mezzogiorno opera in un regi

me di pronta da ben quattro anni. Si è ormai 
giunti ad un punto limite. Ogni giorno che passa 
si fanno sempre più graii i danni all'economia e 
alla democrazia meridionali. La Cassa ha gestito 
decine di migliaia dì miliardi al di fuori di con-
tnillL di programmi seri, di regole. Ha accumula
to circa 12.000 miliardi di debito occulto. Ogni 
opera della Cassa ha tempi di esecuzione medi 
che si aggirano intorno agli otto anni. Per alcuni 
ospedali e strade si sono toccati i venti anni. Non 
solo. Ogni inten-ento della Cassa ha un costo 
molto più alto di quello preventivato, anche per 
effetto di un diffuso meccanismo di tangenti. Si 
sono raggiunti livelli di spreco intollerabili. 

Sono in moiri ormai ad accorgersene. Ma sono 
anche molti quelli che all'interno della Cassa e 
delle forze di governo si muovono in questi giorni 
per assicurare maggiori finanziamenti. Per quan
to ci riguarda, sono del tutto inaccettabili i tenta
mi in corso. da parte della Cassa e del goxerno. 
di coprire i maggiori oneri e i debiti accumulati 
usando somme ingenti destinate alla costruzione 
di opere o al piano triennale per nuovi interwnti 
nel Mezzogiorno. Si è parlato molto, in questi 
anni e in questi giorni, del costo del lawro e i 
lavoratori meridionali e italiani hanno dovuto 

ascoltare troppe prediche ipocrite e false. Ma 
qual è il costo del clientelismo e dell'inefficienza 
della Cassa? E qual è il costo del non-Uwro. 
dell'esistenza di centinaia di migliaia di giovani 
disoccupati meridionali? 

Gli stessi uomini di goxerno che tagliano per 
decreto il salario operaio vogliono poi continuare 
a riempire il pozzo senza fondo e senza controlli 
della Cassa. I comunisti avanzeranno in tutte le 
sedi, nel Parlamento e nel Comitato dei Rappre
sentanti delle Regioni meridionali, le loro propo
ste per evitare esiti tanto dannosi. Fermo e forte 
sarà l'impegno nostro per impedire che si vada 
ad ulteriori proroghe della Cassa per il Mezzo
giorno. 

La scadenza è al 31 luglio 19S4. Dietro fa passi
sta del governo, che finora non ha presentato 
ancor» alcun progetto di legge, c'è un disegno 
chiaro. C'è il tentativo di preparare le condizioni 
per cui l'ennesima proroga della Cassa si presenti 
come uno stato di necessità. Il -partito della Cas
sa- è pronto a difendere con le unghie e con i 
denti i suoi privilegi e i pascoli del proprio pote
re. Sia chiaro a tutti che l'opposizione comunista 
non offrirà alcun alibi a nessuno. 

La proposta di legge presentata dai gruppi 
parlamentari comunisti vuole aprire un confron

to ed un dibattito per giungere, entro il 31 luglio. 
a sciogliere la Cassa ed il ministero per il Mezzo
giorno ed approvare una radicale riforma della 
legislazione sull'intervento straordinario. La sor
te della Cassa è una cartina di tornasole per il 
reale impegno meridionalista delle forze politi
che, per le scelte innovative da fare per il Mezzo
giorno. Il suo fallimen to storico è dovuto non solo 
al vuoto, a ciò che non ha fatto, ma al tipo di 
azione che ha svolto. La Cassa è stata un feudo 
della DC e dei suoi alleati un formidabile mezzo 
di corruzione della vita politica meridionale, di 
crescita di nuovi ricchi, di sutvrdinazione econo
mica e politici del Mezzogiorno. 

Tinta la storia di questo trentennio dimostra 
che la Caisa non è riformabile perché essa, per la 
sua natura, è un apparato che distorce il rappor
to tra democrazia, assemblee elettive e governo 
dello sviluppo. La battaglia contro la Cassa è 
perciò di grande rilievo politico. Riguarda il tema 
centrale del rapporto tra lo Stato e il Mezzogior
no. E una battaglia che cammina di pari passo 
con quella per un profondo rinnovamento delle 
Regioni e delle Autonomie locali. 

Da tempo siamo in presenza di un vero e pro
prio circolo vizioso. Di un meccanismo di questo 
tipo: la linea -meridionalista- dei gox-ernt nazio
nali si riduce alla politica della Cassa, la situazio

ne meridionale si degrada cosi sempre di più (e 
più spazio trovano la mafia e la camorra), e il 
degrado crescente rende molto più difficile il 
cambiamento e il rinnovamento. E questo circolo 
vizioso che va spezzato per inserire invece il Mex-
zogiomo dentro il moderno discorso su grandi 
riconversioni industriali, sull'uso della scienza e 
delle tecnologie, su un nuovo sviluppo nazionale. 

Fin da ora, però, di fronte ali aggravamento 
della situazione meridionale e ali intreccio tra 
spesa pubblica e criminalità organizzata, occor
rono interventi urgenti che riescano ad interrom
pere lo spreco e I uso spesso perverso dei finan
ziamenti e delle leve dell'intervento straordina
rio. E allora importante impedire che nei prossi
mi mesi la gestione dei fondi della Cassa diventi 
ancora di più un campo di aspre contese diente-
lari e di am.vbaggio. È dunque matura la neces
sità di sciogliere il Consiglio di amministrazione 
della Cassa e di nominare, fino al 31 luglio 1984. 
un commissario. Ad assumere una tale funzione 
deve essere chiamata, al di fuori di ogni logica 
spartitoria, una personalità che, per lindubbio 
valore tecnico-scientifico e per le sue qualità mo
rali. garantisca una gestione trasparente e pro
duttiva della spesa. 

Antonio Bassolino 


